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,. Crads iaotilff scrittervi della aeduta 
Real^9,dalia aa^le vaogo ora, a del bel-
liSsiòó ê ^ «moacisaimo discorso della 
CSjrona, perèhè di tutto quanto s l r i fe -
risóe'à'qoénla oerrràonia il telegrafo vi 
ha già ioforniati, 

TortlarUo piuttosto par poco alla que­
stione'delle famose riveiazioni cavallot-
tiaoe. 

Olà ebbi ad aeoepnar»i al tatto che 
la 4uesttonà del pllèhi aveva Qoito col 
séccifrel pia fieri oppositori del ministero, 
e 'cbe secondo te previsioni generali, se 
l'ob. Gàvàllotti avesse tentato di solle­
vare alla Camera nuovi scandali, la 
maggioranza con un voto immediato e 
dtólMvò lo' STiJetbé'óOstrettq al silenzio. 

Noli avrei mai però imtriiginato ohe 
il Sari^o, alla Vigilia del combattimento, 
diipo avare strbmbazzatd ai quattro'venti 
ohe con' tjoa ' sola' parola si riprometteva 
dì scKlaWlare Ton. Crispl, dòpo aver 
detto 8 Hffettito qh» a tempo opportuno 
afrìbbe jitlBblicàto 1 ftiìiosi documenti 
comprovanti le sue accuse (quei tali do 
Clemènti che il Secolo aveva veduti) fa­
cesse una ritirata cosi decisiva e cosi 
risicola. 

tteeo intatti "quanto stampava il Don 
CWScfoite, ohe, come sapete, è l'ìiiler-
pretb diretto a Roma del'loosiero del­
l'on.'Cavallotti ; [ 

« P i r preghiera di alcuni amici. Ca­
vallotti ha deciso ' di soprassedere alla 
pubbliliaiiiooé • del plico, consigliato in 
Ciò da dtle cose: che i lavori della Ca­
mera riljn si inaugurino tra tristi agi-
taiìo'nfi'cbe'si risolva lasitiìàziboe senza 
bisogno di plichi.» 

< Non oeobrra' agglnp^ere che tali 
ragio'oi per Oavallkti sono appunto tran-
siUrié a'non-vògliam diYe'momentanee; 
ma noi • sinee^mente, ^ar ' la dienità 
dèlia' nòstra , v i ^ pbbbìtck, abgérfamo 
c^eiMa bdnUoùaaiì>n''e'den'aspra pbtamica 
pbtsa essère troncata sétièa rinuncia di 
vedére utilmente risolta quella qu^atidne 
mol'alé' che inquina ormai tutto l'ain-
bisate politico t r i noi. » , 
• Ooiiàe fiioilmente capirete, questa di-

ehiarazioiie, aàsulutameote inaspettata, 
ha'prodotto una impressione enorme, 
vivissima, nel mondo parlamentare. 
• Il Fatifaila, dopo averla riassunta, 
aggiùnge: < Quésta diÒhiaraizione è com­
parsa così inaspettatamente ^he per un 

'•'momento abbiamo quasi dubitato si trat­
tasse di un pesce fuori di stagione. > 

E conoiiidé ; < Da questa dichiarazione 
si 'può trarre una ÌÒÌA impressioue, e 
cioè che l'onor. Cavallotti, accortosi 
fórse UQ po' tardi ohe nella questione 
sollevata coutil Crispi stava battendo 
òna lalsa strada, ebbe il coraggio di ter-
DiiaAlrsia lode alla di lui lealtà >, 

» 
ft * 

io. sono uso a rispettare, per sistema, 
le altrui opinioni, pur tuttavia non posso 
far a meno di osservare che le lodi del 

~ ^anfuUa < alla lealtà di Cavallotti > 
sono, per lo meno, fuor di luogo. 
, lo. credo invece che quanti vi sono 

in Italia uomini onesti non potranno 
che stigmatizzace il contegno de i r ap -

imméie-ir-mmiìiAiaS qUUja 
quésta tristissima campagna-oon'rf'lj"l*o"S. 
Crispi, non soltanto si'è mostrato privo 
di qualsiasi tatto politico, ma ha pro­
vato anchk ewberantemente che per lui 
il pktriotiamo e l'interesse del paese 
sono ormai parole pVive di senso. 
_ Non può essere petnes'so ad alcuno, 

sia'pure'questi V integro capo dell'É-
atrema Sinftlra, di accusare, calunniare, 
vituperare uh nomo, per il solo tatto 
che questi, essendo a capo del Governo, 
gli ha tolto ,ij./0fx?9 dj.^fferrarli un 
portafoglio, per poi'— quando'si'tratta 
davvero di affrontare la battaglia — 
rìtrràrsi, sotto il ridìcolo prelesto di non 
turbare la sereuità dei lavori parlamen­
tari. 

M'arse da quattro mesi Cavallòtti.non 
hi;fàfto altro'ohe ^urtare ed agitare 
ij paese,, òs^colando precisamente quei 
layo'ri parlamentari per i quali ora sente 
taiità toierezza! 

Queste sua scuse dell'ultima ora non 
possono quindi salvarlo da quella ri-
provazloî e che egli si è meritata col 
silo, tris te contegno. 

Se egli aveva dèi documenti da schiac­
ciare l'uomo che ha tanto vituperato, 
dovéri .mfeltrf^l'fil'W,^ 6,-^*ab* aves­
sero provato le sua accuse', noi perì 
primi avremmo gettato a mare l'on. Cri­
spi, noi per i primi avremmo inneggiato 

a Cavallotti quale .»alv;vtore del decoro 
e ddla-'dtgMtà'inattóéWe; 

E l̂i non l'ha fitto mai; ed oggi, giunto 
al t'elide rationern, si ritira! 

IA conci osioua non può essere che una 
sola : egli ha tentato invano di demolira 
l'on. Crispi; colli sua odierna ridicola 
ritirata h i demolito s6 ate^o. 

li.ÌH@l g E B R A R I 
Io capo a sei giorni di dolorose al­

ternative, il conta Ijuigi Ferrari, depu­
tato di Rimini, è morto La ferale 
notizia ci richiama al delitto di cui il 
terrar i è,stato vittima, e proviamo un 
nuovo intimo sentimento di sdegno e 
di nbcauf per l'assassino e per coloro 
cKe gli stavano intorno e forse l'hanqo 
eccitato. No, noi non attribuiamo a tutti 
e a ciascbedan membro di un partito il 
delitto; sarebbe atto di ingiustizia; ma 
v' é, anche negli atti dei, singoli, una 
sómma di responsabilità più o meno di­
ratta, ohe spetta alla collettività ; e come 
un partito ai fa bello di una buona azione 
compiuta da uno de' suoi e ne mena 
vanto, cosi.deve eentira dolore e ver­
gogna iaì delitto , commesso, sia pure, 
da uno solo. 

, Comunque sia di ciò, la tragedia di 
Rimini ha privato la Camera di una 
figura simpatica a tutti, di uno di quegli 
onesti elementi radicali che, per la legge 
storica della evoluzione, era entrato 
nell'orbita delle istituzioni. 

IiUigi Ferrari nacque a Eimini nel 
1849 da ricca e nobile famiglia, dalla 
quale eredità il titolo di conte. 0 ' ioge-
pno acuto e positivo, appena si laureò 
in legge nella vecchia Università di Pisa, 
dove di sé lasciò grata memoria, egli 
entrò nella vita pubblica, a, dal tavoli 
del Caffè dell'Ussero, passò n^lla am-
miuistrazioni del suo paese, addestran­
dosi cosi alla vita politica, nella quale 
entrò, pieno di entusiasmo, nel Ì871,. 
accattando il programma di Bertani, 
e divenendo l'idolo della democrazia 
riminese. 

Bertani fu il suo maestro, nel 1871 
il suo candidato politico, a dal 1876 al 
1880, i due uomini, legati da vincoli di 
verace afletto, rimasero insieme, lavo­
rarono insieme, per il trionfo dall' idea 
democratica. Nel 188l> il Bertani, con 
lina nobilissima lettera, presentò il gio­
vane Ferrari agli elettori di Kimini, ma 
solo nel 1882 il Ferrari entrò a far parte 
dell'assemblea legislativa. 

* 
Atfa"0'ameì'à' se'pp'e in breve aiijui-

Btai-si uno dei primi posti fra i oolleghi, 
non solo dell'Estrema Sinistra, ma al­
tresì fra quelli del Centro, per felice 
elqquenza, profondità di studi sociali, 
ammirevole correttezza e temperanza 
di forma, anche nei discorsi che ai tri­
buni volgari avrebbero dato materia ad 
ogni sorta di escandescenza. 

Basta ricordare ciò che scrisse nn 
giornale ostile a Luigi Ferrari, dopo 
che questi si occupò alla Camera di 
Amilcare Cipriani: 

«L'j^MiaflipriajiLè.finitoi coma la 
solita bolla di sapone, che si sgonfia 
nell'aria, non senza per altro dar luogo 
a un bel momento parlamentare. Esso 
ci ha procurato il piacere di udire dalla 
bocca di un democratico gentiluomo e 
ricco di buon senso a di tatto parla­
mentare, un discorso tranquillo, sereno, 
io qualche punto acuto e in qualche 
altro profondo, non trasmodante mai 
nella banalità, nel barocchismo, nella 
brutalità: parlo del conta Luigi Ferrari, 
a cui son grato dall' occasione che mi 
offre di provare, a chi mi accusa di 
cieca intransigenza, che io rendo giu­
stizia volentieri agli avversari ohe la 
meritano », 

Il conta Ferrari era un gentiluomo 
di razza. 'Vivace, nervoso, gentile, piano 
d'ingegno e di vita, parlava bene tanto 
alla Camera che nei salotti. Era il socio 
naturale di Alessandro Fortis. 

Nel Ministero Giolitti fece parte.del 
Governo come sotto-segretario di Stato 
agli esteri, nella qual carica maggior­
mente spiegò la sua attività. 

Quando Umberto, nel 1888, si recò in 
Romagna, tu uno dai primi a fare omag­
gio al Sovrano, levando contro di sé le 
ire dei radicali. 

tt * 
Quali' atto di deferenza al Sovrano, 

scatenò contro il Ferrari un vero tem­
porale. Un^ mano dei più intransigenti 
nemici dell' ordine attuale, organizzò 

contro di lui una dimostraiione a suon 
d'insulti e dt Anelli, ohe fu vivamente 
deplorata a stigmatizzata anche da quei 
radicali cui la passione politica non 
faceva velo. Questo iàSIdeiile fu mismo-
rabils. , i u - . . • u-

La folla, minacciosa, urlante, oiroondò 
la casa dt Luigi Ferrari a Riraioi. Egli 
si affacciò alla flnesti^, e alle ^rìda e 
alla miuàecie risposa più fiero ohe mai : 

— Vi sfido, UBO par uno, quanti 
siete!..... Non ho paara di voi, e conti­
nuerò lo stesso per > la mia strada.1 

L'ardimento valsa a disperdere la mol­
titudine che attacca a faccia scoperta; 
non valsa a disanimare i vili che pre­
paravano nell'ombra t'agguato. 

Cosi il Ferrari tenne testa a tutti con 
il suo consueto coraggio e sangue freddo, 
a al Galdesi, che per lettera gli dava 
sulla voce, rispondeva con altra nobilis­
sima lettera ohe terminavaoosi: tPrenda 
ognuno il suo posto senza debolezze e 
senza esitazioni; l'intolleranza — mala 
pianta di una falsa educazione politica — 
sarà per sempre estirpata ». 

C'era in queste parole la mente equi­
librala di nn vero uomo di governo. La 
moderazione fu una. delle sue qualità più 
notevoli nell'arringo parlamentare, a noi 
lo abbiamo potuto accertare anche nella 
recente campagna, cella quale il Ferrari 
fu avversario del Ministero Crispi, ma 
con lealtà e senza contorcimenti pazzeschi. 

* 
* * 

Oggi, alla luce sinistra di un colpo 
di rivoltella, la figura di Luigi Ferrari 
appare più intera : figura di cavaliere 
coraggioso. Oggi egli è sopratulto l'uomo 
vittima di un viiissimo attentato, che ha 
suscitato in tuttà'Italia ìin grido dì sde­
gno e di vendetta ; e il Paese non tacerà 
finché il colpo che ha percosso Luigi 
Ferrari non sia vendicato. 

ItPOTOINDISIZZO 
DELIA HifBÀ p o p » CQLOHIiLB 

Togliamo dalla Nazione questo ira-
portante articolo: 

«Noi abbiamo più volte affermato che 
se la popolazione dall'Italia in Africa è 
rimasta per lungo, anzi par troppo, tempo 
nò chiara né scura, lo ai doveva a tutte 
quelle perplessità che hanno dominato 
nella politica coloniale dei varii Mini­
steri succediitisi e che si sono ripercossa 
nella condotta dei diplomatici africani 
e dei governatori dell'Eritrea, per la 
mancanza di un programma determi­
nato. Ed abbiamo espresso in varie oc­
casioni la nostra convinta fiilucìa nell'o­
pera del generale Baratieri, il quale 
segue laggiù un piano politico e mili­
tare, maturamente pensato a meno az­
zardoso di quello che, a tutta prima, 
possa parere agli osservatori superficiali 
0. che è rappresentato, per comodo, da­
gli oppositori del Ministero, 

Si biasimò da quest'ultimi l'oooupa-
zione di .Adua, e si aijcusò il generale 
Baratieri di andare in cerca di avven­
ture, ritenendo ohe desso, par cogliere 
nuovi allori in guerra, mirasse a. fare 
uscire forzatamente dall'inazione Meae-
lik, ohe ha sempre protestato contro 
l'estendersi dei nostri confini anche su 
territori, come la regione al di qua del 
del Mareb, i quali non hanno mai fatto 
parte integrante dell'Impero etiopico! • « « 

Coloro che lanciarono e ripetono la 
accusa hanno l'aria di credere che con 
un fatto d'armi, alla lesta, colla vitto­
ria di Coatit insomma, il problema co­
loniale fosse già stato risolato, o fanno 
la figura di parsone che non sappiano 
come da quando sorse il conflitto per 
l'interpretazione del trattato d'Uooialli, 
non ci furono più accordi diretti fra 
l'Italia e Manalik. 

Bisognerà pur bene che in qualche 
modo, 0 prima o poi, si riesca a sapere 
ciò che pensa e ciò che cerca IMenelick, 
se si vuole non solo che termini quella 
campagna d'intrighi ohe ordiscono ai 
nostri danni da qualche anno alio Scioa, 
indigeni e francesi, ai quali ora si u-
niscono anche i russi, ma si precisino 
coiriraperatore la nostre relazioni dì 
vicinanza e di protettorato. 

Ma Menelik — si è prognosticato — 
scenderà in campo apertamente contro 
diinoì per difendere l'integrità del suo 
impero a vendioareal tempo stesso Min­
gasela; a non c'era bisogno — si ag­
giunge — di provocare il suo intervento. 

'Veramente le informazioni ohe giun­
gono dì continuo dall'Africa escludono 

che allo Scioa si pensi sul serio a por 
taroi la guerra e confermano che tutte 
le voci di questo genere sono fatta cor­
rere da Mangascià per imporre alle po­
polazioni, fra la quali si è rifugiato, gra­
vosi tributi. E noi altre volle abbiamo 
già esposto quali difficoltà gi'avissime 
si oppongono a Menelik per aprirà una 
campagna contro l'Eritrea, e quanti ne­
mici si tirerebbe addosso, appena che 
si movesse còl suo esaroìto, senza'con­
tare «he ormai ha dato tempo al ge­
nerata Baratieri di creare sul proble-
mitico passaggio di un esercito ssloano 
i maggiori ostacoli colla fortificazioni di 
Adigrat, e di'sottrargli, coll'occupaziona 
di Adua, il Tigre, da cui Menelik a-
vrebbe dovuto attaudepe i mag^ori {linti 
e che oggi offra invece a noi una for­
midabile posizione strategica e un vi­
vaio di forti soldati, della cui fedeltà, 
dopo la prova data a Coatit dagli a-
scari tigrini, non è più lecito^ dubitare. 

Il generate Baratieri, che da venti 
anni si occupa con amore di co^a a-
tricane e conosca benissimo il paese, in 
cui ora esercita le sue brillanti qualità 
di soldato a dì nomo politico, sa maglio 
di ogni altro che Menelik non andina 
cercarlo, e perciò provvede all'assetto 
della colonia, facendo astrazione com­
pleta dalla vaga sovranità dall'Impera­
tore scioano sui territori, con i quali 
confiniamo. E in questo —a, parac no­
stro — sta racchiusa là' bb'tilà-ààoluta 
del suo programma a del nuovo indi­
rizzo'della nostra polìtica in Africa. 

All'Italia non è stato possibile, mal­
grado i propositi suoi deliberati, affer­
mare la sua iofiuanza verso l'Abiasìnia 
con 00 programma pacifico, e limitarsi 
al possesso dalla costa a degli sbocchi 
commerciati più importanti, e dì una 
zona interna suffioieóit^.alfst difesa e a-
datta a qualche colonizzazione. L'irre­
quietezza per questioni Intefne oltre 
rendere nulli i commerci e gli scàmbi, 
ci ha condotto a conflitti inaspettati, 
come ^ 8cea'ij»t9 ppf «It imoMli tradi­
mento di Bitlìa-Àgos e coli attacco di 
Mangascià. 

C'à quasi da rallegrarsi ohe «tra toc­
chi, alla Francia a toigli l«SfA(é e che 
i Leoheneut e i Clochetta abbiano'p'rtóo 
il posto dei nostri diplomatici africani. 

Verrà fatalmente l'ora, in coi po­
tremo imporre a |!anelik, a^probapìl-
.j^ente cÓQ tet tat iv 'U'mlbhe#f, 'eoddi-
"Moni più sibure e piranzia "fW'solMB 
di quella che erano lagnata nel trattato 
che ami crodli di ì^itU' 'dìWaéé' a ano 
capriccio ». 

. " ' " • i i ^ 

Roma il —.Sòiìvond'da Adua alla 
Tribuna.cka il servizio dj.infbtm»|ioni 
sì va facendo dj giorno- iui giorno, più 
intenso. Gli informatpil^partono dà A-
dua a da Adigrat, talvolti^ isolati, più 
frequente a coppie, e si ^pargoi^ pec; il 
paese a veutaglio.isgingàpdosi ijfn lon­
tano filo "1 Qhedaref da nn, lata, per 
nallacci^r!>ì con una rata di iDfprma4opl 
a Kassala, nell'Amhara e nello Scioa, 
sorvegliare! tutte le mosse d ^ l i Abis­
sini e render conto, degli umori delle 
popolazioni e. Api espi. , , , 

Man.mano ,che le iqtormazioai ;Krri-
vaoo, sipossiìna paragooara tra loro e 
controllarle eòa siourfzza.-, 
, La situazione si va faeefidoi più pre­
cisa e più chiara, a oramai npa si.ppò 
più dubitare della intanzioni del Negus 
dì fare una invasisne nei nostri terri-
torii. Egli sì sta preparando, a l 'eser­
cito ìnYasora, dal quale non si può an­
cora precisare la forza, pur sapendo che 
non sarà troppo grosso, avanzerà per 
la strada di Asciaoghu 

n tópsitmfl tei sajeto li I ^ i i -

L'espansione s'impose: ma c'ingan­
nammo per molto tempo circa gli o-
biettivi da conseguirsi, orientando male 
i nostri interessi e apprezzando peggio 
l'importanza delle varia regioni dell' -A-
bìssinia e i sentimenti dei varii popoli. 

Dopo la morte di Re Giovanni, noi 
ci occupammo troppo delio Scioa lon­
tano e trascurammo il Tigre vicino, che 
ha per quello un odio a un dispregio 
tradizionali, ed abbiamo pagata la pana 
della nostra inesperienza nella politica 
coloniale, senza più avere neanche il 
magro conforto del protettorato stabi­
lito col famoso trattato di Uccialli, ohe 
ci impedì allora, e l'avremmo potato, 
di stabilire accordi diretti coi capi dal 
Tigre 0 di occuparlo per diritto di con­
quista. 

Il generale Baratieri, con un concetto 
preciso, tanto dal lato politico-militare 
quanto da quello economico, della ne­
cessità e delle favorevoli condizioni nel 
momento presenta, ha eliminato tutti 
gl'inconvenienti dal passato, occupando 
l'Agama a lasciando un presidio ad A-
dua, 

In quelle regioni ora non esistono 
più i capi che le potevano tenere agi­
tate; e quelle popolazioni — che sen­
tivano il peso e la rovina delle guerre 
inteatine sempre risorgenti e i rigori 
della miseria, effetto durissimo delle de­
vastazioni dagli eserciti numerosi ai 
quali facevano le spesa — hanno com­
preso die le loro aspirazioni di quiete 
e dì sicurezza sono coordinate agli in­
teressi nostri e sono garantite dal solo 
fatto della nostra presenza. 

E. intanto ohe si provveda con feb­
brile alacrità al riordinamento del p̂ aase 
occupato dalla nostra armi vìttbriosb, 
c 'è da scommett^e —• torniamo a ri­
peterlo — che Menelik, il quale non 
ha il gusto della guerra ^1 pari del suo 
popolo di agricoltori, continuerà a rice­
vere ì doni che gì' inviano la Francia 
e la Russia. 

L'imperatore.sfiipanp l̂ a Anora ^tro­
vato modo, coadùdendo la sua politica 
con finissima arte, di ottenere risultati 
di grandissima utilità. Esso ha capito 
l'antagonismo ohe regna fatalmente fra 
le nazioni europee che si oonteudono 
r influenza in quella r^iani-eha<saputo 
sfruttare questo contrasto, riuscendo a 
concedere poco o niente e a prendere 
molto da tutta. 

Il 31 maggio, nel manicomio di 'Wards' 
Island, a Nuova York, é'morto di pa­
ralisi al cervello, Giovanni Tranqnillìni, 
l'antico oofichiara dell'arciduca Rodolfo 
d'Austria ad uno dai rari testimoni della 
tfagedia di Mayerling. 

Tranqoillioi, conosoiulb a Vienna col 
sóprauomé di « barone Schan », era nato 
a Vienna ne! 1844; ed ara, secondo il 
costume viennasa, proprietario e coc­
chiera di fiacre. 

La gioventù elegante lo favoriva pel 
buon umore, par le maniera corteai' e 
per un certo talento musicala che egli 
possedeva, poiché l'automedouté sapeva 
fischiare con arie a giisto straordinari!, 
divertendo con ciò i molti ricchi e ti­
tolati suoi clienti. 

Negli nltimi anni della sua vita, Ro­
dolfo d'Austria noleggiò t barod Schan » 
che teneva la sua vettura a disposizione 
del principe per tutta la escursioni che 
questi non voleva tara in carfoiza di 
Corte. Il cocchiere musicalo condùaaa il 
principe anche al castello di Meyei-ling, 
d'onda il disgraziato non doveva più 
uscir vivo. 

Tranquillini non narrò ad^aléM» ciò 
che aveva veduto a Méyerling: pochi 
giorni dopo la catastrofa'spari, a la sua 
scomparsa sarà uri altro indeiàfraMle 
miitaro della; Corte di 'Vianna. 

Si disse allora alla capitale anstriaca 
che sì era recato -in America- eoa na 
yankee eccentrico ohe lo aveva prèso 
al ano servìzio; 

Nei circoli beàe inforitìàli si snsar-
rava che Traag^uiJIlni, fqènito di un. rag­
guardevole iudehnizzo per il toVisalo ri­
poso della auÌ'ind'n8tria;in"Vìenn!ti era 
stato per ordine motto fcugeridre fatto 
partire immedìatàm9,nte dalla capitale 
austriaca. Invece' a^a stato rinchitiso 
nel manicomio di Wards'- Islànlf, donde, 
per ordini alti, non doveva 'più ' uscire 
che morto. 

11 Nevrol impadiscfl ,le veglie, penose. 

CALElDOSdOPIO 
Cronache frìoUnà. 
Giugno (IStil). BodoUb, Duca d*À:ii«tfia, at* 

tarra h man di Tenzone. 
X 

Un paasiero al giorno. 
3iricoDOs«MO |̂}voprì'fort}l̂ t«à}&&òltf̂ fa%ome 

i Sglinoii natorali.... qnando pjfoprìo».. non sa 
ne può f&ra a meno. 

X 
Cognizioni otilL 
Scendo gli Bta!')t dal Veterìnario Blanĉ  li Ò 

accattato che t'influenza ddia lai» è aaa! s&-
ToreTola slla avolnziona del germe i ^ e 
QOTa dei TolstiU domesUel Sa la luce son agìfpe 
cbe per poco tempo, qu^st'atione ^^ î oaitifeita 
con un «emplies litardo naHa avoloaione, ma aa 
tale azioioe è prolungata, l'dmbrione praa4e deUe 
forma anor^idii div^ta infoiala, e può luutke 
raorira. Iia IqcQ adunque, date êf̂ fitre apn^lata-
Diente eselusa dalla fona' cne aiàtano Ja STOIU-
zìona dalla o ÎiUe dal germe, ed aasara ĉ où*. 



IL FRIULI 

denta com« no «gente (»p«ca di produrre tona» 
mwtnioie. 

X 
La iftlM. Haaoyarbo. 

A D P T 
Spiunilone d<Ua goianidapnMdnte. 

N8RO-F0MO 

X 
Pm «ni™. . , 
Un depalato looialUta iDaintraaDDaitadoae 

fwroriMia an «ao amleo, gtM«0 bofghM» • 
eoMonratoif» Cora» pochi. . 
K Saona la campana della partania. Il deputato 
uciaUala aala In uno Bo«iiipartiiii«iiio di prima 
olasM; il g n u s borgluMeJn an icompactiiiieato 
di leeonda. 

- - 0 cornei — gli fa il deputato — non venite 
oon ma? , 

- - Durerewa di etaul, caro amico — risponde 
l'altro. 

Penna e Foriiai. 

PROVINCIA 
(Di qua e ̂  del Judri) 

C i v l d a l o , 11 gingno. 
Polemichelta. 

Ed eccomi daccapo con quel dabbene 
corrispondente ieW Adrìaiioo, ohe la 
Provvidenza — per somma bontà sua 
6 per somma ventura nostra — oi ha 
mandato a Cividale ad instaurare il re­
gno della mot-aft'tó pubblica.... e pri­
vata, ad epurare l'ambiente, a fare il 
bucato della anime ree, a rischiarare gli 
angiporti dalle mentì buie, a cospargere 
di cloniro di calce i luoghi dove i cit­
tadini vanno a deporre le poròheria..... 
delle loro coscienze i'»»>nOraft7 

Eccomi daccapo con quel degno omo, 
e mi terrò breve, perchè, essendo egli 
tutto affaccendato nel convertire e re­
dimere Oividsle, sarebbe delitto di lesa 
patria costrìngerlo a distogliere sia pure 
per un istante la sua attenzione dal 
fine santìssinìo prefissogli dalla Provvi­
denza. 

Certo per una distrazione —- compa­
tibilissima del resto iti uno oho Si è 
caricato quel po' po' d'impegno sulla 
gobba — l'ottimo Qiiulfo còli'ultima 
corrispondenza comparsa domenica nel-
YAdHaiiiìp, sposta i termini della que­
stione. • ' 

Io l'aiuterò — sa non gli dispiace — 
a rientrare nei solco. 

In una oqrrispoijdenza comparsa nel-
l 'Ar fmtóo Sei 5;cprr,, Qisulfo invi­
tava i liberali a metterei d'accordo per 
sostenere l'attuale amministrazione mu­
nicipale; ed io, nella supposizione (se 
sbaglio, prego il mio morate contraddi­
tore di correggermi) ohe, non si potes­
sero invitare ì liberali che a sostenere 
un' amministrazione liberale, chiedeva 
a Gisulfo, per mia notizia, se avreb­
bero dovuto votare anche pel liberale 
membro della Giunta, nob. Giuseppe 
Padani . ' , 

Alla mia domanda Gisul/b risponde 
ora che non si tratta di liberati o oie-
ricali, ma di mantenere la moralità a 
l'onestà in Municipio. A questo scopo 
è necessario sostenere l'attuale ammi­
nistrazione, ; 

Ecco che 1 termini sono cosi af­
fatto spostati; ma per conto mio non 
ho dif&coUi a continuare la polemica 
anche su questo terreno.^., quantunque, 

,,a, pensarci bene, un ostacolo enorme da 
superare mi si presenti subito dinnanzi. 

Ed è questo. 
Supposto ohe a me — come a mol­

tissimi altri '.—:_non piaccia, per, parec­
chie buone' ragioni, l'attuala ammini­
strazione municipale,, nelle cui 20 co­
scienze s'è rifugiata, condensata, ri­
stretta, limitata, r inchiusa— secondo 
ci 'assicura Qisulfo — tutta la moralità 
del Comune, come farò io a proporre 
delle sosti^nzioni, togliendo gli uomini 
imby i fra, ìé restanti, coscienze immo­
rali, ahsa&tBbiaro 7098 secondo l'ul­
timo eeosimentò dei 1881? 

Il quesito è davvero formidabile ', e 
per risolverlo io ho bisogno! che lo stesso 
mio avversario Qisulfo -venga in mio 
aiuto. Deh, affretti ^ l i l'opera sua di 
santificazione e di rlsaniimento morale, 
e cerchi di mettere a mia disposizione, 
prima della domenica 23 giugno cor­
rente, aliiientì una sérgi», dì Cividalesi 
meno infetti, acciò tò pòssa esporre sulla 
scaqcfaiQl» .quftljcha uomo motmlmenie 
accettabile, nella partita che intendo 
d'ingaggiare! | ; ' 

In fine io non domando che un' an­
ticipazione sul fratto degli apostolici 
sudori del novello. Messia: mandato, per 
la salvazione di questa dilatta, ma, 
ahimè 1 pericolante città 1 oswx. 

C a d a v e r e r i n v e n u t o . Lunedì 
mattina da unaguadìa campestre presso 
Saloano (Gorizia) alla sponda dell'Isonzo 
venne rinvenuto il cadavere d'una gio­
vane donna in jstato di avanzata pu-

_ trefazione. Le si rinvennero addosso 60 
soldiad un rosario. Sembra ohe dall'acqua 
piena sia stata trasportata in quel sito. 
Aveva il naso rosicchiato a i capelli la 
cadevano, Non si conosce, se sia, stata 
disgrazia o suicidio o delitto. 

La commissione medicò-giudiziaria 

dopo le Constatazioni dì legge fece tra­
sportare il cadavere dalla sconosciuta 
al cimitero di Salcano. La poveretta 
deve {issare morta da 30 giorni. 

jAk G r a d o . Sabato ebbo luogo una 
radttbanza àéi membri componènti quel 
tìoinitìito dì'ènr», alla quale prose parte 
ducile l'i. r, Óàpìtàno distrettuale di 
Oradìsca. 

Fra i vari oggetti pertrattati veniva 
pare discussa e deliberata la necessità 
di procurare l'allontanamento dalla città 
di quéi foreatierì ohe arrivassero a Gradò 
con una malattia infettiva o epidemica, 
a ciò allo scopo di ' preservare la città 
ed ì forestieri da maggiori guai pollo 
sviluppo e per la propagazione di ma­
lattie infettive. 

Presentemente si trovano a Grado 
oltre 50 forestieri che approfittano di 
questi bagni marini, e par la prossima 
settimana sono attese varia numerose 
famiglie 

— Col giorno 15 giugno la Società 
di navigazione lagunare attiverà quattro 
corse giornaliera tra Grado ed Aquileja, 
e ritorno, col seguente orario; 

Partenze da Grado : 
Prima corsa alle ore 5.30 aiit., se 

ooiida corsa oro 11 aut., terza corsa 
ore 1.30 pom. quarta corsa ore 7 pom. 

Partenza da Aquileja: 
Prima corsa ora 8 a n i , seconda corsa 

ore 10.15 ant., terza eorsa ore 1.30 
pom., quarta corsa ore 4.45 pom. 

F u o r i (Il p e r i c o i o . Quel Vin­
cenzo Oris, facchino presso la ditta 
Sambo e 0., a Venezia, cha tentò sui­
cidarsi col carbone, è alato dichiarato 
fuori di pericolo. 

À quanti lo interrogarono sulla causa 
che lo indusse a commettere quell'atto, 
rispose di nulla sapere, fingendo di non 
ricordarsi. Al alcuni disse anche ohe 
era caduto per terra, e mostrò di igno­
rare totalmente il fatto. 

H U g i i o r a . Quel tale Madotti Gio­
vanni trafficante da Resia, ohe venerdì 
tentò dì suicidarsi asplodendoai quattro 
colpi di rivoltella presso Salcano (Gorizia) 
migliora e tra breve uscirà guarito dal­
l'Ospedale. 

UDINE 
(La Città e_U Comune) 

Elezioni amministrative. 
Ieri abbiamo dato la notizia pura e 

semplice della sospensione delle elezioni 
amministrative e del rinvio dalle mede­
sime all'ultima decade di luglio. 

Sappiamo ora che la Giuntamunicipala^ 
impressionata da codesto rinvio, ohe qui 
non sarebbe giustificato da alcun motivo, 
tanto più ohe il lavoro preparatorio per 
la elezioni è affatto compiuto, fece subito 
delle pratiche presso il r. Prefetto onde, 
se possibile, stornare, ai nostri riguardi, 
il provvedimento generale. 

Il Prefetto però, non avendo facoltà, 
consigliò la Giunta dì rivolgersi a Roma 
e così fu fatto telegrafando ai Deputati 
onor. Di Lenna e Morpurgo. Ancora 
non è venuta alcuna risposta, ma la 
si attenda ih giornata. 

La risposta dal nostro Pretetto non 
sarebbe consona a quanto telegrafano 
da ÌComB. aìVAdriaiico ed al Resto del 
Carlino che cioè «il rinvio della ele­
zioni non avrà luogo in quei Comuni 
nei quali i prefetti, con speciali propò­
ste, riterranno opportuno anticiparla » ; 
per cui siamo indotti a ritenere, non 
esatta tale informazione. 

Il; rinvio delle elezioni produsse im­
pressione non buona in parecchi Co­
muni, ed a Torino la Giunta minacciò 
di dimettersi se il decreto non viene revo­
cato. 

— Giunse questa mattina un tele­
gramma di risposta al Municipio dal 
deputato onor. Di Lenna, nel quale an­
nuncia di aver parlato col Ministro Ori-
spi ; ritenera che sia confermata la data 
dal 16 corrente par le nostre elezioni 
amministrative; esso Ministro avrebbe 
in giornata impartito istruzioni relative 
al r. Prefetto. 

— Alle 11.30 giunse al Muni­
cipio un telegramma del senatore 
di Prampero, il quale dice che il 
Ministero ha concesso che nel Co­
mune di Udine le elezioni si fac­
ciano domenica 16 corrente, 

I n o s t r i O n p r e v o l l . Nella se­
duta di ieri giurarono gli on. Terasona, 
Luzzatto Riccardo e Marinelli. L'onore­
vole Morpurgo fu sorteggiato dalla Com­
missione di scrutinio par i segretari. 

T i r o à s e g n o . Giovedì 13 oorr. 
dalle 0 alle 9 al campo di Tiro si ese­
guiranno la lezioni 5, 6, 7, 8, 9 e IO. 

S o c i e t à c l c i l s t i c a « F r i u l i » . 
Per Domenica 16 corr. alla ora 18 ò 
indetta una gara per bìoicletti da Pal-
manova a Udine, 

I premi sono 6 in medaglie. La Isòri-' 
zionì si ricevono presso la Segreteria 
sociale;:,«coompagnate dall'importo di 
lire inà;>":•;'. 

Cucinc i , e c o n o m i c a p o p o l a r e . 
Donianl giovedì 13 corrente alle ore 10 
ant., nel locali della Cucina, all'Ospitale 
Veochio,avràluogoi'assemblBadeisignori 
azionisti, andata deserta il 9 oorr. per 
mancanza di numero sufficiente di soci. 

Sì pregano ì signori soci ad interve­
nire od a delegare persona a Wppre-
saiitarii. La Presidetisà. 

II s a g g i o d ' i n t e r e s s e p r e s s o 
l e B a n c l t e d e l F r i u l i . Sull'Im­
portante argomento una egregia persona 
ci scrive: 

«Ho latto quanto fu scritto da una 
persona molto competente m\ Giornale 
di J/dme, dì lunedì scorso, a proposito 
dal saggio d'interesse presso le Banche 
del Friuli, ma non posso proprio ooti-
venirS in tutte le argomontaziotii svolte 
dall'egregio articolista. 

Ammetto, anzi tutto, ohe il prezzo di 
vendita dì una determinata merce, fossa 
anco il denaro, sarà alto quando pure 
alto sia il costo. 

Ma è pure generalmente ammasso cbe 
il prezzo dì costo non è per tutti ì con­
sumatori eguale: colora che ne hanno 
maggior consumo, quelli che possono 
far meglio i loro affari, pagano sempre 
menu di coloro che hanno un consumo 
inferiore o ohe per qualche motivo 
hanno minor riputazione commerciale. 

Queste verità si possono applicare 
anche al denaro. Non solo in Friuli, ma 
anche in Lombardia, vediamo come le 
Banche minori corrispondano ai depo­
sitanti interessi più alti di quelli che 
conteggiano gli Istituti maggiori. Dal 
resto quanto più alto è il prezzo che 
si ritrae dal denaro, tanto maggiore è 
la formazione di nuovi capitali ; ora 
quando questi saranno in vara e gene­
rale abbondanza, anche lo sconto dovrà 
ribassare. 

Non si può quindi dire che le Banche 
popolari falliscono al loro inlento, col 
mantenere,alto l'interesse ai depositanti. 
Esse ohe non sono né favorite né pro­
tette dalla miglioro clientela, devono 
cercare più delle altre dì aumentare i 
capitali attirandoli oon maggiori ricom­
pense, per poter poi con più; libertà e 
facilità raggiungere il proprio scopo di 
diffondere ìì Off dito fra i taeiio abliianti. 

Nò ciò devo''ad'esse impedire di pra­
ticare lo sconto,al più mite tasso pos­
sibile. 

Istituti ohe non hanno per obbiettivo 
quello di dare lauti dividendi agli azio­
nisti, ma che invece cercano di conte­
nere le spese nel più stretto necessario, 
possono senza gran fatica raggiungere 
ì due intenti affatto opposti. 

Non è poi vero che Udine si tropi, 
rispetto alla missione bancaria nel 
Veneto, ultima fra tutte,, Ci dicono 
troppo a sproposito che siamo la Beozia 
d'Italia 1 Via, dimostriamo, anche sotto 
questo punto di vista, quanto erronei 
siano corti apprezzamenti. 

Il nostro più vecchio e più potente 
istituto di credito cittadino è noto che 
sconta della buona carta anche al 4 Vi, 
la Popolare cerca sempre di stare in 
concorrenza, la Cassa di Risparmio e la 
stassa Cooperativa scontano al 5 i/j, 
dunque non havvi tanto marchio (d'u­
sura) su questa nobilissima terra friu­
lana, poiché dai dati citati dall'egregio 
contradditore si vede come la Coopera-: 
tiva milanese sconti,al 5, la Popolare 
dì Bologna dal 4 'U iiì 5 Vi, quella di 
Vicenza al 6, là Cooperativa. di Padova 
dal 5 al 6. 

Lo stesso articolista dice che avendo 
fatti degli esperimenti può assicurare 
cho.il ribasso dell'interesse accordato 
ai depositanti non può recare il danno 
dì ritiri di somme, e quindi che tutti 
i Direttori delle Banche della Provincia 
dovrebbero unirsi per ribassare i saggi 
d'interesse. 

La cosa è presto detta, ma in pra­
tica certe leggi assolute della domanda 
e dell'offerta non si possono cosi ad un 
tratto violare. Ad Udine, lo scrìve il 
medesimo articolista, abbiamo la Ca8sa_ 
di Risparmio la quale corrisponde ai 
depositanti interessi che variano dal 3 
1(2 al 4 0|0; un Istituto di previdenza e 
benefloenza ohe poggia su solide basi e 
ohe gode l'universale fiducia, pròva ne 
sia ohe nel suo bilancio presenta una 
somma di depositi per oltre 9 milioni 
e mazzo, poco meno di quanti ne furono 
invece affidati a tutte le tre Banche 
sommate insieme. 

Se queste avessero tutte a ribas­
sare i tassi e corrisponderli eguali 
od inferiori a quelli dalla Cassa di Ri­
sparmio, è certo cha buona parte dei 
depositi ora giacenti presso di esse pten-
derebbero lo scalone della Cassa di Ri­
sparmio, e, per le ragioni sino da prin­
cipio acceuuata, questa fuga si presen­
terebbe maggiore nelle Banche più gio­

vani e più bisognevoli di flduàiàj: ap­
punto perchè le maocono i favóri e la 
protezione dell'alto. ,,• ' 

•Né il momento sembra il più àdditto, 
jioiòhè appuntq all'anertura della sta­
gióne serica ^l |vl d?ofainario Ij 'aiag-
ÈiaH; e i più fiitii piretóvi da parte dei 
$éfmimiì., ^;fìg0l-.:'•:'•'• ••'','̂ -' "'• 

W ogni m ù l o r t à questione posta 
dall'articolista del Giornale di Udine 
non potrebbe avere un qualche felice 
scioglimento che quando la Cassa dì 
Rispàrmio fossa là prima ad entrare 
in quell'ordine di ideo. » 

Una distinta pianista. Da 
Bologna riceviamo notizia ohe la signo­
rina Lidia Poletti ha superato splendi­
damente gli esami finali di pianoforte. 

Ella fu istsuità par alcuni anni con 
grande cura e maestria dàlia egregia, 
signorina Antonietta Andreoli, a poscia 
perfezionata dal celebre pianista e illustre 
professore càv. Gustavo Tofano. 

U n u o m o f o r i n l d a i i i l é M l P/c-
coto'di Trieste narra nel suo numero 
di iori: 

« Francesco Bigot, vetturalo, ex servo ; 
di piazza, nello scorso mese mossa de­
nuncia contro Alessandro Giraldi, di 41 
anni, da Udine, vetturale, incensurato, 
per crimine di pùbblica violenza me­
diante pubbliche minacele. Un tal Fa­
biani gli aveva narrato come, la mat­
tina dal 30 aprile, il ' Giraldi pariando 
di lui, gli avesse detto: « Adesso vado 
a spetar el servo de piaza per oopàrlo ». 
E la sera del giorno madesirao, il Gi­
raldi, trovatolo nella piazza del Teatro, 
gli si era fatto appresso dicendo con 
tono minaccioso: « Là se vardi de tro-
varma in t'un bioier de vin, perchè, 
altrimenti, né resteria de lei gnanoa ì 
ciodini dei stivai>. E poscia un'altra 
persona gli aveva confidato dì aver u-
dito dire il Giraldi; «Bruto mostro de 
servo de piaza, poco me sta de andar 
cior un stil a de... » aggiungendo un 
gesto significativo. Per le quali cose 
egli era eiitrato in grande timore e a-
veva chiesto protezione all'autorità. 

Il dibattimento in confronto del Gi­
raldi ebbe luogo iermattina. Confessò 
di aver pronunciate le parole minac­
ciose suesposta, ingenuamente aggiun-, 
gendo che le aveva dette per intimo-, 
rirà il Bigòt, affinchè cessasse dal per­
seguitarlo. 

— Ma dunque egli vi perseguitava ? 
— Altroché ! El pensi, sior presidente. 

Che mi e lu stavimo in t 'una casa, in 
via de l'Istituto. Tute in t'una volta el 
paron de casa ma ga manda et sconiio. 
Mi no so perchè. Ghe gavevo sempre 
paga l'aflto. Mi so, e nissun me cava 
de testa, ohe el Bigot gabì fato che i 
ma mandi via de casa. Lu el disi de no, 
ma a mi me lo ga dito anca altri. Per 
questo mi lo go minacià; ma no per 
targhe del mal. 

11 Bigot dichiarò di afer avuto um 
gran paura. Le informazioni politiche 
sul conto del Girardi essendo ottime, la 
Corte, avuto riguardo alla sua piena 
confessione, lo condannò a 6 settimane 
di carcera ». 

ìMlercato foglia d i g e l s o . Mol­
tissima foglia venne portata anche oggi 
al mercato ; anche nei pressi della piazza 
vi erano parecchi òàrri in attesa di com­
pratori. Senza-bacchetta sì pagò a lire 3 
e 3.20 lì quintale; con bacchetta da 1.50 
a 2,50. 

Non tutta la foglia portata almercato 
d'oggi si potrà vendere, e ciò per la gran 
quantità, superiore al bisogno dei con­
sumatori, i r basso prezzo poi non com­
pensa nemmeno la mano d'opera e tra­
sporto al mercato. 

M e t i d a I>ozzol i 1 8 9 5 . La Ca­
mera di commercio dalla provincia di ; 
Udine ha pubblicato il seguente mani-: 
festo ; I 

« Udito il parere della Commissione no­
minata dalla Camera di commercio a dal 
Municipio di Udine, a composta dei si­
gnori : Mangilli march. Fabio, presidente, ' 
Pantarotto Giovanni, vioarpreaidente, 
Broili Giuseppe, Brunich Antonio, Car­
rara Ottone, Corradini Michela, d'Ar­
oano co. Orazio, di Trento co. cav. An­
tonio, Disnan Giovanni, Lotti Gio. Batt., 
Levarla co. Giuseppe, Mestronì Luigi. 

Si fa noto 

I. Che nel corrente anno 1895 sì for­
merà un prezzo medio per ciascuna delle 
seguenti categorie dì bozzoli annuali 
(esclusi i polivoltini): 

aj gialli ed incrociati gialli, 
b) verdi, bianchi ed iucrociati bianco-

verdi. 
II. La Metida varrà determinata dal 

complesso delle sole partite di bozzoli 
verificate nel peso e nel prezzo alle pub­
bliche pese, presenti le partì contraenti 
0 i loro incaricati, partite che saranno 
registrate dalle Commissioni locali in 
base al regolamento 3 aprile 1891, 

IH. Ad evitare litigi, sarà bene ohe 
le parti espressamente dichiarino in 
quale delle duo categorie dovranno es­
sere classificati ì bozzoli e stabiliscano 
inoltra se intendono dì riferirsi alla 

metida provinciale o a quella speciale 
dì un dato mercato. 

IV, Per togliere l'uso di arbitraria 
preleVaziòne di bozzoli a titolo di sen­
seria, a par regolare l'azione dei seti-
sali la commissione ai atterrà alle oorme 
disciplinari riportate in aaloe al preseuie 
avviso. ""', ".: • .i,:;.-.:,-." 

L'epoca utile iperdafegìstTiizioùedei 
contratti daterà dai giorno 15 gingio 
prossim'o, •-•-•̂ '.' v̂; ••'-."••,: •,',' •'"•"-•-•>; 

VI. Il pubblici) mei'èàìó di Udine a- ' 
vràliJògo in Piizia Vittorio IriiàdtiSio 
sotto, la Loggia, Mijuicipale. ; , ^ 
••;••; S'Udini,'i(),;g!ogii» l # ^ . „ l | ì ' i ' ' ! l.\. 

lì' v.'.,- -'. 'Il Prtlidèiite'"'--'••••'^' ' 
A, Masoiadri. 

U Seg^etftrio 
VoU. Qualtltn VaUnlinU 

Estratto dalle nórme disciplinari ptl 
mercato dei bozzoli approvate net 
Ì881 dalla Camera di commercio 
e dal Mmicipià di Udine. 
Art. 7. Nessuno potrà intromettersi 

nelle àóiitruttàziòòi sé non è ohiàmato 
dalle parti. '' 

Art. 8. Solamente i mediatori paten­
tati, se chiamati dai contraenti, e co­
loro che saranno muniti del certificato 
prescritto dalla legge di Pùbblica Siou-
rezza, potranno esercitare l'ufficio di 
sensale. , 

Arti 9. Coloro che nòe essendo me­
diatori patentati aspireranno ad eserci­
tare l'ufficio sensale, dovranno farne 
domanda al Muaìcipio, il qi^aìe la inol­
trerà con voto favoreypj.é all'ispettorato 
dì f?ubblica Sicurezza, ove, risulti del­
l'onestà e buona condotta del petente 
e la domanda sia corredata, 4* un at­
testato d'idoneità della Camera di cpm-

'merqio.' , 
Art. IO. Come corrispettivo dellft me­

diazione, il venditore, dovrà pagare al 
mediatore centesimi tre per ogni chilo- , 
grammà venduto sulle partite superiori 
a 50 chilogranimì,a centesimi quattro 
per quelle al dìssotto dì questo quanti­
tativo, salva previa diversa, iotalligaaza 
fra le parti. Nessun altro diritto spetta 
al mediatore p sensale. 

Art. l i . In apposita tabella, esposta 
sui mercato, siranno, indioati con nu­
mero, progressivo i nomi;dei mediatori 
patentati e dei sensaU autorizzati a norma 
della citata légge di l'ubblioa" Sicurezza, 
ì quali ultimi dovranno .portare in modo 
visibile sur petto destro.una piastra col 
rispettivo numero d'ordine., corrispon­
dente a quello della taballa. 

, Art. 12. I .mediatori. e sansali do­
vranno attenersi al vigente regolamento 
pelprezzo mailio dei bozzoli, ed Indi­
care all'incaricato della registrazione 
le condizioni del. contratto all'atto, dslìsi 
pesatura, nonché il nome dal contraente. 

Art. 13. Coloro ohe non ottemperas­
sero alle, disposizioni: municipali o fa­
cessero uptifioha in mala fede, verranno 
per quel giorno, allontanati dal marcato. 
In caso di recidiva, sarà provocato par 
parte dell' Autorità di Pubblica Sicurezza 
il ritiro dalla licenza. . . . 

Art. l i . Potrà vietarsi l'accesso sul 
rnercato a coloro cha nelle ^cpntratta-
zioui, usano, modi .violenti j schiamazzano, 
ingiiiriano le parsone, -ovvero inanpmet-
tonp la gaietta offerta in vendita. ,„ 

Art. 15. Le registrazipni dei contratti, 
con iscadanza dai pagamenti anteoipatì 
0 posteoipatì, vengono ridotte, per.pronti, 
computando ,cioé. l'interesse del,6,,per 
cento in ragione d'anno. 

Art. 16. I contravventori alle dispo­
sizioni contenute: nel presante regola­
mento, saranno paniti a sebsi della vi-

;gente leggOi Comunale e PrOvinoiaìOi a 
ciò sènza pregiudizio delle diverse ps-
naiità specialmente stabilite nelle pre­
masse norme 0 per gli atti contemplati 
dal .Codice Penale. ; : • 

; P e r l e ' p r o s s i m e . ' E s p o s i - ' 
z i o n i . L'Associazione commarciale ed 
industriale dei Friuli ci cooiunioa la 
la seguente offerta:. 

Lista precédeuta lire 2414. 
Ditta cav. Luigi,Trezza lire 300. 
Totale lire 2714. 
La Commissione, si sante in dovere di 

ringraziare il signor Daulo Xomaselli, 
p e r l a sua valida intromissione pre8.so 
il signor cav. Luigi Trezza, il quale 
elargì la generosa offerta. 

R i n g r a z i a m e n t o . Gli studenti 
del Liceo e dall'Istituto tecnico, che 
presero parto alla prima Carovana sco­
lastica al ìnonte Sdìncis, per loro orga­
nizzata dalla Società alpina friulana, 
porgono a questa onorevole presidenza 
ì sensi della più viva riconpscenzà per 
il generoso e gentile trattamento rice­
vuto. Ringraziano pure con memore af­
fetto, i soci signori Emilio Pico ad Ar­
turo- Ferrucci, che coll'amabilità e cor. 
tesia loro pi^opria contribuirono a ren­
dere vieppiù piacevole la bellissima gita, 
la quale lasciò nell'animo di quanti vi 
parteciparono il più .grato e simpatico 
ricordo. 

B o l l e t t a r i p e r g a i e t t e . Presso 
il Negozio Marco Bardusco si trovano 
in vendita Bollettari per compara ga-

/e t te . 
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IL F R I U L I 

L e i t t A l t t t t l e l i i r e t t i v e . In raoUi 
pieai ac-tr8dggiiri(ì'i affitto' l'-toqui, od 
avenJo solo aoqae impara, pir provve-
dera alla bisogna, si vanao escogita ndo 
diversi progetti talora assai dispendi >si. 
Niente di più facile, di piii utile e più 

. eeoaomieo ohe provvedersi, alm mo co-
; loro ohe ne Kintto I mezzi, dell'Acqua 

di Nooera-Umbra, eh» è igl-ìoiol, puris­
simi, gustosa, e leggermente gaz)sa, 

• Il prof. D-t-Ohivanui la qaUIfloò la 
miotiore acqua da taoola del Monflo. 

, L. 1S.50 la cassa di SO b r i g l i e , Sta-
•'alone Nio^ra. Rivolgersi T F . Billeri 

e 0., Milano. 
li Ferru-Ghiaa-Bisleri è indispensabile 

agli anemici. (18) 

1 11 S u ó p l e m e u t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o «Ie l la H. P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 98, dell'8 giugno 1895, 

,' contieoe i , 
— L'intendente di Fiiunu di Udina hi aperto 

' il concorso per il conferimento dello rivendite 
„ priraliro in Temaieino (S. Pietro al Hetitone); 
< m Frepotto ed in Muioa di Oraro, 

— Ad istania di Meroozsi Oio. Bau. Bel 
•i gioroo 10 egoito 1895, pregio il Tribnnalo di 
' UdiB'!, avrà luogo la »endit« a pubblico incanta 

dei beni ImmobiTl di ̂ ertinenia £ Trigalti Pietro 
e Giuaeppo di Gailenano. 

— Nei giorno 18 loglio p. v. avrà luogo, 
premo il Tribunale di tolmerao, la vendita a 
pubblica incanto dello stabile In mappa di 
Fatilaro di pertlnenaa di Tarutslo Iteonardo fu 
Antonio di Villamexxo. Lo stabile è stato prov-
viioriamente deliberato nitimamenta per lire 
7187. 

— li Tribunale di Pordenone ha pronunoiato 
lentenaa contro parecchie ditto dei Comune di 
Ohioui condannandole alla commutazione - in 
denaro delle prestazioni quarauteaimaii ed alle 
spese. 

— Drelna Gluieppo di Finuno acoettii l'ere-
ditik abbandonata del di lui padre lOattia morto 
in Knzano li 4 giugno 189S. 

— Poh! Eerdinando fu Giuseppe di Qiaii di 
Aviano ha fatto precetto a Dewald Ugo fu 
Guglielmo di Freaburbo di pagare entro 3<} 

f iomi la somma di lire 15 ralla e 1̂1 accesiori 
'interessi e spose sotto comminatoria della «u-

bastaiione degli atabili alti in Giais di Aviano. 

P e r c h i v u o l e d i s s e t a r s i c o n 
' u n a t a z z a d i s q u i s i t a c e r v o ­

g i a * Nella bottiglierìa Gerla & Parma, 
in Mercatovecchiu, si vende la rinomata 
ed eccellente Birra ' i l Steinfeld dai Fra-

~. te l l i Rtioingaus di Oraz a oeuteBiod 
1 9 ài blooUere. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Stasione — (Telefono N. 10) 

Spedizioai — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone tossile — 
Coke,— Antracite -— Legna da ardere. 

UfSclo revisione tasse di trasporto 
; raccomandato dalla Oamei-a di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapora Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di.Oleichenberg » Johannlsbrunuen ». 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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T e m p e r a l u ^ ^ S T l s f 
Temporatnra minima all'aperto 13.8 
Tempo probabile r ' 
Tenti deboli fi««chi intomo ponente — Cielo 

vario — qdàlchg temporale. 

OORTÌE D'ASSISE 
O m i c i d i o . 

Udienza il giugno. 
Presiede il cons. d'Appello cav. Man-

froni; Giudici Bragadin e Zanutta; P . 
M, il sost. proo. gen. cav. Castagna. 

Imputati 1 
Venturini Cornelio fu Leonardo d'anni 

48, altre volte processato e condannato, 
di Artegna, detenuto dal 5 novembre 
1894 j 

a) dei delitto preveduto e represso 
dallart. 364 del Codice penale per a-
vere nella sera del 4 novembre 1894 
in Artegna, volontariamente cagionata 
la morte di Tonintti Giuseppe ; 

S) della contravvenzione per avere 
nella notte del 4 al 5 novembre 1894 
portato sulla persona fuori della sua a-
bitazlone nell'abitato di Artegna un 
coltello acuminato a lama fissa in forma 
di pugnale; 

Revelaut Giacomo fu Giovanni d'anni 
31 e Revelant Pasquale di Pietro d'anni 
23 da Artegna del delitto preveduto e 
represso dall'art. 379 del endice penale 
per avere nel 4 novembre 1894 in Ar­
tegna preso parta alla rissa nella quale 
rimase ucciso il Touiutti Giuseppe senza 
però che risulti abbiano poste le mani 
addosso allo atesso. 

Difesoii: pel Venturini Cornelio l'av­

vocato Carattij pel Revelant Giacomo 
l'avvocato Luciano Forni j pel Revelant 
Pasquale l'avv. Or. B. Bitiia. 

Rappresentano la parte civile gli av­
vocati Bertaoioli ed Andrea Della 
Schiava. 

Dopo la lettura degli atti d'accusa 
venne proceduto all'interrogatorio degli 
imputati. 

ti Venturini ammette d* aver preso 
parte alla rissa nella notte del 4 no­
vembre 1894, ma di aver agito nella 
medesima per legittima difesa vedendosi 
e sentendosi tempestata di busse da ogni 
parte. Sua intenzione dunque non e^a 
dì offendere alcuno ma soltanto di di­
fendersi. •» 

Gli altri due imputati, I RevoIatìt.'TShe 
sono fuori della gabbia, ammattona pure 
di avere partecipato alla rissa, ma ne­
gano di avere portatooffesa a chicchessia. 
Del resto ognuno racconta le cose a 
proprio modo. 

Va.ine sentita la madre dell' ucciso 
Giuseppe Toniuttl ed un toste presente 
alla rissa, ma niilla di notovola essi de­
pongono. 

Oggi continuano la audizioni dei te­
stimoni . 

Parlamento Nazionale 
OAUBRA DEI DBPtWATI 

Presidetjza Sermoneta. 
Seduta de l l 'U . 

La seduta è aniraatissiraa. 
Al banco dei ministri arriva primo ' 

Crispi, salutato da molti deputati, poi 
arrivano Boaelli e Baccelli. 

Sono presenti Zanardelli, Golajanni, 
Bovio e molti di Estrema Sinistra, ohe 
ieri non vi erano. 

Biancheri siede all'antico suo poeto 
nel penultimo banco del centro destro. 

Giurano parecchi deputati. 
Biancheri dopo aver votato si reca 

a parlare con l'on. Crispi, a cui stringe 
affettuosamente la mano. 

Mentre.si .procede all'elezione del Pre­
sidente, i partiti si distribuiscono le li­
ste per le cariche. 

Geco la lista ministeriale: pei vice­
presidenti, Ghimirri, Chinaglia, Finoc-
chiaro-Aprilei- pei questori, il Ministero 
propone la riconferma di |DB Riseis e 
di Giordano Apostoli ; pei segretari, Bor-
gatta.D'Ayala-Valva, Sant'Onofrio, Ri coi 
Paolo e Suardo. 

L'opposizione pei vicepresidenti vota 
Colomba, Cappelli, Bonacci ; ma alcuni 
dell'Estrema Sinistra portano Mussi; 
pei questori l'opposizione accetta la ri­
conferma di Giordano Apostoli, ma so­
stituisce Campana al De Riseis; alcuni 
d'Estrema Sinistra per questore partano 
Engel; poi segretarii l'opposizione porta 
Minisoalchi, Fortunato, Arnaboldi, Tra-
bia, Caldesi, Sacchi e Sineo. Di questi 
Sacchi e Caldesi sono d'Estrema Sini­
stra. 

L'Estrema Sinistra ha fissato ieri que­
sti nomi, che chiederà entrino nella 
Giunta del Bilancio. Sono Cavallotti, R. 
Luzzatto, Vendemini. Inoltre l'Estrema 
Sinistra chiede che nella Giunta del 
Bilancio entrino Pantano, Colajanni, Di­
ligenti, Garavetti, Marcerà e Barzilai. 

L'Estrema Sinistra porta Bovio alla 
Commissione per la Biblioteca della Ca­
mera ; Rampoldi per la Commissione del 
Regolamento, ma per tutte queste Cora-
missioni la votazione si farà domani o 
posdomani. 

Lo spoglia delle schede presidenziali 
si fa fra generale silenzio. 

11 numero dei voti ottenuti dal can­
didato ministeriale onor. Villa, superiore 
anehe al numero degli intervenuti nella 
riunione della maggioranza, mostra la 
compattezza della maggioranza stessa 
ohe è molto forte e superiore a qua­
lunque aspettativa. 

Notisi che la lotta fu combattuta nelle 
condizioni più sfavorevoli per il Ministero, 
per la simpatia che desta Sermoneta, 
candidato della Opposizione, e l'antipa­
tia di qualcuno per Villa. 

Le schede bianche rappresentano voti 
di ministeriali rifiutanti di votare per 
Villa. 

Quando il presidente Sermoneta legge 
il risultato: Volanti 441, Villa 258, Ser­
moneta 155, Barbato 8, bianche 9, i 
ministeriali cominciano ad applaudire, 
mentre da qualche banco dell'Opposi­
zione si fa Uh! uh! Allora i ministe­
riali più violentemente applaudiscono. 

Suardo Alessio fa la chiama per la 
nomina dell'ufficio di presidenza. 

Finito lo spoglio, il presidente pro­
clama il risultato : 

Nomina dei vicepresidenti : Votanti 
420. Ebbero voti gli ori. Chinaglia 270, 
Finocchiaro Aprile 259, Chimirri 248, 
Bonacci 109, Colombo 98, Cappelli 98, 
Gallo 94, altri dispersi, schede bianche 
14. Proclama eletti gli on. Chinaglia, 
Finocchiaro Aprile e Chimirri ed il bal­
lottaggio fra gli on. Bonacci e Colombo. 

Nomina dei segretarii: Votanti 425; 
ebbero voti gli onor. D'Ayala-Valva 276, 
Borgatta 264, Suardo Alessio 266, DI 

Sant'Onofrio 259, Lucifero 247, Ricci 
P. 220, Fortunato 160, Miniscalohi 129, 
Sineo 127, Nasi 126, Sacchi 105, Ar­
naboldi 103, Trabia 95, schede bianche 
17. Eletti gli onorevoli D'Ayala-Valva, 
Borgatta, Suardo A., Di Sant'Onofrio, 
Lucifero e Ricci; ballotagglo fra gli o-
norevoli Fortunato, Miniscalchi, Sineo e 
Nasi. 

Nomina del questori: Votanti 420; 
ebbero voti gli onorevoli Giordano A-
postoll 308, Da Riseis Giuseppe 298, 
Onmpans 69, Engel 22, schede bianche 
19, nulle 13, voti dispersi 9. Eletti gli ' 
on. Giordano Apostoli e De Riseis Giu­
seppe. 

I risultati delle cariche presidenziali 
sono un'altra prova della compattezza 
della maggioranza: Chinaglia, primo e' 
letto, vicepreeideiite, ebbe 270 voti, come 
Villa presidente ne ebbe 268, 

Por la nomina dei questori. Da Riseis, 
portato dalla sola maggioranza, ebbe un 
numero grandissimo di voti per la stima 
personale ohe gode. 

Furonvi schede coi nomi di Tanlongo, 
Lazzaroni, Ohìovetto e Toooafondi. 

Al momento della proclamazione la 
Camera era vuota e vuoto il banco dei 
ministri ; vi era solo Crispi, rimasto fino 
al termine della seduta, ohe fu levata 
alle 8. . 

Domani si nomineranno i candidati 
ministeriali e d'opposizione per la Com­
missione del bilancio. 

SEM70 SBL zmm 
Presidenza Farini. 

Seduta del i ' l l . 
Si eleggono I segretari, indi Farini 

pronuncia un patriotloo discorso ricor­
dando Il 25° anno della liberazione di 
Roma (benissimo), e la gloria del Re 
(prolungati applausi). 

Annuncia la morte di Luigi Ferrari, 
e ne tesse commosso l'elogio. 

Si vota di inviare condoglianze alla 
famiglia. 

Si comincia bene 
Telegrafano da Roma in data di ieri 

a sera : 
« La proclamazione dell' on. Villa a 

presidente con una maggioranza di 112 
voti ha prodotto viva impressione a Mon­
tecitorio. 

Non si credeva ohei su tale nome il 
Ministero avrebbe potuto raccogliere più 
di settanta voti di maggioranza. 

La votazione per il numero dei par­
tecipanti (441) è delle più numerose 
che siano avvenute alla Camera. 

Fu molto notato il deliberato distacco 
dei socialisti dai radicali, essendosi i so­
cialisti affermati sul nome di Barbato. 

L'Opinione di stasera constata che 
l'impressione del voto odierno per la 
nomina del presidente della Camera fu 
grandissima, tale da far sperare bene 
dell'andamento dei lavori legislativi. La 
compattezza della maggioranza superò 
— dice r Opinione — la prova diffici­
lissima. » 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I . M A T T I N O 

li nuovo Ministero greco 
Atene H — Il Gabinetto è 

definitivamente così composto: 
Presidenza e finanze Teodoro 
Delijannis; esteri Skouses; in­
terno Nevromicalis; guerra co­
lonnello Smòlenitz; marina Le-
vidis; istruzione Petrilis; giu­
stizia Vorvoglio. 

Le Missioui in China distrutte 
Shanghai H — Un dispaccio 

da ChiDgkiog annunzia la di­
struzione completa delle Mis­
sioni estere di Kiabing e Ya-
chon. In altri centri minori 
esse sono minacciate della stessa 
sorte. 

CorriBrQ commsrohle 
S e t e . 

Milano, il giugno. 
Il dispaccio in data di ieri, annun-

ciante raccolto abbondante e di qualità 
bella, deve aver fatto ai nostri filan­
dieri un curioso effetto, come potrebbe 
essere di uno che riscaldato ed eccitato 
cadde in un recipiente d'acqua gelata. 

Questa notizia per noi è tanto più 
importante in quanto ohe ci tocca pro­
prio sul vivo, e se non ci mettiamo in 
grado col buon mercato della seta e 
colla buona qualità, di poter vincere la 

concorrenza dell'estremo Oriente l'an­
nata si può calcolare rovinata o per 
lo meno ci toccherà vivere di stanti e 
di lamenti. 

Poco si & fatto oggi io sete nel no­
stro mercati), ed è naturala poiché l 'at­
tenzione è quasi tutta rivolta all'immi­
nente raccolto bozzoli. 

Tuttavia qualche greggia ha trovato 
collocamento e qualche organzino a ti­
tolo finn, il tutto a prezzi che non dif­
feriscono da quelli già praticati. 

(Dal Soie). 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 12 giugno 1806. 

Rrnil l to 
Ital. R •/> wntanU 

m fine mese . . 
ObliUgaiio&i Àsa« Bcclas. S •/< 

ObblIvaatoMl 
Ferrovie marìdiooal! 

. 8 % Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 */• 

- . 4 •/, 
• B 'If Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo (lassa fUsp. Milano 5 °,g 
Pwttlto Provinoia di Udina , . 

Azian l 
Banca d'Italia x . . 

• dì Udina 
• Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udineae 
Veneto 

Sodeiì TramvU di Udine . . . 
• Ferr. Meridionali. . . . 
> • Mediterraneo. . . 

C a m b i e . va luco 
Rancia cliéqne 
Oarmania < 
Londra • 
Atutria e Banconote . . . « 
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Napoleoni • 
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ANTONIO ANQELI gerente responsabile 

Frollata e Priyilepta Fairica Cappelli 
ANTOHIO FANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
Al servizio di Sua Maestà U Bs 

Grande assortimento cappelli da uomo 
delle rinomate fabbriche. 

Unico ed esclusivo deposito della ce­
lebra Casa Johnson e C. di Londra. 

Assortimento cappelli flessibili di pro­
pria fabbricaziooe. 

Liaboratorio e confezione di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

Ricco assortimento di modelli delle 
primarie Caso nazionali ed estere, se­
condo le ultimissime novità. Si riducono 
secondo i costumi più moderni, 

• Modicità nei prezzi. 

CÀFFH MALTO MBIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di cafl̂ fe, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Cantiaa sociale-di Strà 
(Società anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
11 deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Veneziaj lo spaccio a soli 
fiaschi in oitià si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

tli#:'|-#»-é' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SaUOLB DI VIENNA 

Assistente ler molti a i l del loti jrof, S T H C I I 
Visite e cassiilti SfiUe ore 8 alle \ l 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione del seme bachi 

a sistema oellulara 
U d i n e - Via Treppo N.'4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. 

Si ricevono commissioni per 
le brevettate celle antisettiche 
di carta uso pergamena. 

Luigi Baroslla. 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c i d n a 

per ImbianehiFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gaus-
sariui di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalie malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e i. 

Si venda presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S o g U o n e » medieo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. L u i s i 
C l U e r i c l , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P . V« D o n a t l i 
cav. dott. C a c c l » l u p i , cav. prof. G, 
M a g n a n i , cav. ilott.G. Q u i r i c o « in 
congrega, tutti di lioma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimiti per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Ilenalla, Ciilcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d u g l i e d ' o r o 
0 a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Cuugrosso 
scientifico intaruazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V- RaddOf 
Udine. ;•;••":, . _ 'y;-,: 

Si vende in tutte le drogheria e 
farmacie. ; ! 

fTorditripe 
m infallibile distruttóre dei TOPI.s 
^ SORCI, TALPE. — Raccomandasi; 
A perchè non; poricoloso. por gli-»ni-; 

^ mali domestici come la pasta ba-'j 
J doso e altri praparati. Vendesi a ' 

jm Lire t al pacco presso t'Ufficio 
^ Annunzi del giornale < il Friuli 

R i c e r c a s i un'abile lavoratrice di 
macchina per calzoleria. Rivolgersi alla 
calzoleria G. Bigotti Via Cavour, Udjne. 
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GRANDE D EP08IT0 M OBIii 

L' antica Ditta W31fl ZaCM pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
MagazKiui d'ogni genere eli .Mobiglie occorrenti 
in una casa. i; ' * 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L.i:S800<» 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » i S O a » i S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuai, 

laterali,armadi, credenziere, e mobili ia ferro assortiti, ecc. 
Lavoratone in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi ia mi temere concorrenza, lamo e sennzio inapntaliile. 

MB" UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
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IL FRIULI 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

)O0OOOO0OO0OOO0OO0O<^ 

ftpaode Stabiliieato Idpfl-Elettpo-Tepapieo ^ 
con apposito locale per la ouraKNEIPP (sistema WorlshOfen) 

DIREZIONE MEDlOà A PERMANENZA. 

UDINE 
Completo gabinetto idroterapico — apsrto tolto 1' anno — CON APPOSITO 

LOCALB PER LE APPUCAZIONI SECONDO IL METODO DI CURA-KNBIP — 
' bafhì a -Vaporò, ba '̂ni alt lirici^ gonorali e parsiali — sistema O&rtner unico in 

l^Sja i»- , «^jliqajtìqii!.elettriche esterne, pnenmolerapia, mass ggio ecc. 
Aobona'mejito speciale per qura non minore di giorni 20.' — Cura idrica sem-

j pllte leoni miiienl Belio statilirtiento L. 3 50 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 
,,— Cina idro-elettrica eco. con camera L.'S.(M al'giomé, id, «naa camera 
' L . 3.50. — Por bisogni od esigenze special! prczti da convenirsi — Lo StaW-

limento non tiene pensiono, ina la si può'avere a prezzi moclicrssinii nelle vicine 
trattorie, od eventualmente può venir servita' anche in camera. 

* . , D.r Domenico Calligaris. 

Oli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
SODO divenuti ormai Incontestabili. Essa è superiore 
alle altre.tutte per la sua vera e reale offlcaoia, 
pel rinforzo- e cresciuta dei 

Capelli e della Barba 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 . 8 5 la boitiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O n f l B E e ^ , 1. Salvatore, 1S26, Vt&iSlL 
I n g ^ u a r d i a dalle mìstiBcazioni, chiedete 

i ^ tutti i profumieri e parrncohierì la vera 

iulACHIiilIveA-RIZZI 
Deposito in U d i n e presso rAmmiaistrazione del giornale «. I l F r i u l i » • 

Signore tff 

I capelli di un colore b i o n d o d o r a t o sono i più belli perché (jaesto ridona 
al viso il fascino della bellezza, ed a que«tb scopo rispoàie splfndidamtnte !•'" 
merftTlffliofln 

ACQUA B'MO 
, jc^parata dalla Prem. Profumeria 

ANTONIO L.ONGEGA 
S, Salvatore, 4825 - Veneaia 

poiché con questa specialiti si dà ili capelli il più 
bello e naturale colore b l a n d o o r o di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di coi capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mèiìire coU'iiao della suddetta specialità si avrà il 
mbdò di conservarli sempre più simpatico e bei co-
loro h l o n d o oro. 

È anche da pre(erirai alle altro tutta sì Nazionali che Estere, poiché la più 
'• inniJcua, la piti di sicuro oITetto e la più a buon'mercato, non costando che sole 
" L.'S.Sa' alla boitiglia elegantemente confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
. ,1*iWRtl%»-Aa B D W B presso l'Amministrazione dal giornale II Friuli-

WH" 

Onjtnio iPeiinuviAHM» 
Pariensa 

M'iiDna 
M. a— 
0. im 
U-' 7.0S 
D. SIM 
0. ISSO 
0. 17.B0 
D. 20,18 

ArHvi 
k vn<nu 

6.6B. 
9.10 

lO.U 
14.1S 
18.20 
88.45 
?3.06 

Parmiit 
tiiL -neoHù 
D. 6.05 
0, 8.«5 
0. 10JS6 
D. 14:20 
M. 18.15 

17,31 
0, 2S.80 

(*) Qneato treno si ftrma a Potdenona. 
(") Parte da Pordenone. 

Arrivi 
A ODIH* 

1.4B 
10,16 
UM 
18.56 
23.40 
31.40 
2.35 

M imita À KunUsA 
0. 5.65 9.— 
D. 7£« 9.65 
0. 10.40 18,44 
D. 17,00 19.00 
0. 17,86 20.50 

Hk Xmttn k FOBTOOBi 
0. 7.57 9.67 
M. 13,14 16.46 
0, 17.26 1B.36 

M POHniu k unno 
0. 630 9.26 
n . 9.29 U,(» 
0. 14.39 17.06 
0. 16.66 19.40 
D. I8.S7 20.06 
jtk poRToeix. k ìmm 
M. 6.52 9.07 
0. 18.32 16.37 
M. 17,14 19.87 

Ceiooidnie — Da Portogrosro per Venezia 
alle ora 10.12 e 19.62, Da Veoesla arriva alle 
Ore 13.16. 

Bk oiaksiak k spiuKa. DA BI-IUHB k OASAEU 
0, 9.80 10.15 0. 7,56 8.45 
M. 14.46 16.35 M. 13.10 13.55 
0. 1(1.16 20.- 0. 17.66 18.36 
M Dnwi k OTVTOAUi. DA onrmAiA k (miHi 

M. 6.10 8.41 0. 7.10 738 
U. 9.10 9.41 M. 9£5 10.26 
M, 11.80 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40 16.07 0. 16.49 17.18 
M. 19.44 20.12 0. 2050 20.63 

DA DDBa 
M. 2.65 
0. 8.01 
M. 16.4S 
0. 17 SO 

7.30 
11.18 
19.36 
20.47 

S.26 
DA 1 
0. 
0. 
O. 16J40 
m. 17;4S 

A osncB 
11,07 
12JÌ6 
19.66 
1.30 

OEASIO DBIOiA I S A 1 I 7 U A VAPORE 
VRING-SAM D A K I B L E 

ParUttM Arrivi ParUiu» Arrivi 
DA mma A B. DANm 

B. A, 8.— 9.47 
R. A. 11.20 13.10 
R. A, 1450 18.4B 
R. A. 18.- 19.62 

I DA a. BAuntui A nsna 
6.46 B.A 8.32 

11.16 3. T. 12.40 
1S.60 B, A. 16.86 
18.10 S. T. 19.38 

Signore ! 
I v«^tfi.jjoc^'nO!i'i|S(ga|ii^ranno più 

neancn^'òo't forti calori oell'estate 
farete uso costante della 

VeraarrMalrice 
insuperabile 

d e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bacando prima ì 
capelli colla Riccio-
/ino, od arrìooiàndoU 
jmi cogli appòsiti ar-
rìcciatori spoaiali ia-
otosì nella sua scatola 
si ottieae nna perfetta a robaata arriccìatara 
elegante e Del più breve tempo poaeìbile, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effètto. 

Ogni bottiglia à in elegante astnooio con an-
neeai dne aitiociatori speciali ed istrazione rela­
tiva: trovMÌ vendibile in Udine presso l'Àmmi-
DJETtrazione del Qiomale 11 Friuli, a X^. 3 . 5 0 . 

i»tl.L.OL.E INQLESI DELLA ffÉGilNA 
Puroative, toniche, depurative del sangue. 

Onìoo surrogato all'Olio di Bloino - Il aigMors e eomoflo ptaganto dil'^ófno 
Le P i l l o l e doIlB n e t l n R hanno sojtitoilo dappertutto, «pedi«ltt«at(^'in 

Inghilterra, nel Belgio od in Germania, l'Olio di Beino e tanti altri purganti troppo 
incomodi, e che obbligano a star ritirati ed in riposo 0 che disturbano troppo l'ot-
ganismo. 

Le P l l i o f e d e l l a B e g l n a dovrebbero trovarsi in ogni famiglia prodenU 
e diretti eiudiziosament?, sftecialniente nei Ittoghi lontani' d&Ile farmacie. 

Le P l l lo l* ' d e l l n H « s l n a saranno il porgants dell'avvenire. Lo dichiarano 
eminenti' Medici che ne fanno continuamente la prova negli Ospedali e ira'la loro 
pregiata clientela. 

FORMULA: Ext. Col.0,02-Res.a(i8mm0,04 -
Hos iajap 0,04 -r Gpmm.Camb. p,0&?r 

'HA»c'o;èi. • ^ ' ' ' " * • .' • ' 
Indicatissime nella coStip>zionè''ifiRM#,' 

catarro intestinale, dolori addominali, enìo^riiid!, 
congfitiODÌ cereb'Mli.disordiiil circolalotì'e i-
napBfeteHza, ndtiiea', ed id'genoì'alè.'liSr ttftti' 
i distùtbr'^strici,- bmp>i,nttiàtti^;dMft|^,; 
capogiri, vertigifal, mali' di lòa'laì ' soinì' dStur-
b»ti,_ ecc. ' 

BSOt Una 0 due alla matlina 0 subito pritniC'det pasti. Per i.btotìidf bastarti' 
una sola pillola. Si può prend ere con caffè, brddo.milièltrt, ocon' «[(ìalthò' a'ttt' biliitti. ; 
Prexsso 1,. t .80 p e r s o a t o l a — Si irouano ni Miele farmacienii primo ofàine, 

DbPOSlTO GENERALE I Farmacia ^sirMzav Milano, Pi'a&a;FdntiiW-,''oVe'ti[à^" 
vasi la Lozione Pylthon. — Carlo Erba, Piaz!ft;d«l Duottio — A.'MatfèSW'é.C, Vii' 
Sala — Società farmaceutica — Gooperati^a faiiùaceat!fia,"Piai8ia'dSl'OTbùb.' 

fr,i£t'iu^,.^tei--A^iLmLfel^JJ-:— i, ^^^^\^^ l-̂ i.,— .̂.i,.,,t. ..im„n,.riâ  

Marca depositala 

lèBrimitore istantaneo 81 

(SI 

per pulire istantaneamente qua- y 
lunque metallo, oro. aigento, pac- ht 
fong,' bronzo, ottóne ecc Vendesi P 
al prezzo di Centesimi *8 presse g^ 
l'Ufficio Annunii del Giornale il S^ 
FRlOLIj Udine Via della Prefol- O 
tura num. 6. S 

^Brunitore istantaneo^ 

tsaiMiAiisÀ.-
, Senza 6i!ognd 'cl̂ ojisw %.<xm tnita 
r facilitasi può lucidale il |»i6pr^'ito 
' big'io. - Vetìd««! ^prShà';'.d]fÈ(§i-

nistr^zionq. del < Friuli'» al pieiio 
di Centi SOi la Bbttigliti 

vs 
La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per talo ovunque è 

l'Acqua èltà HwiW 
prepaiaf» daìla piéiuiatà'' I^foaoHà" 

VEtNEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTI RISTORATORE 
del capelli e della toba 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai oipelli ed alla barba il loro primitivo e naturale colore". 

Essa è là p i ù r a p i d a (iuti»>i> p r o g r e a k l v a che si conosca, poiché 
• e n e a m a o c l i l a r e «ITatto la pqlle e la biancheria, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli od alla barba un eHg.tagno o «icr» p e r f e t t i . La pid prefe­
ribile alle altre parche composta di sostanze vegetali, e perchè la più econolìiic» 
non costando soltanto che 

L i r e D U E l a b o t i i g U a 

Trovasi ven.dibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, , Udinet^Vis 
Prefettura N 6. 

"^•^yoHso 

M f f l l A T a STABILMEKTG À MOTRICE IDRÀULICA 
Liste uso òrbe ÌEÌO legno - Comici ed Ornati in cartipesta^domti in fino - Metri di bosso snodati ed in asta 

P i n z c a C i l a r d l n o W. 1 9 

TIFOtiRAFTA al-servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Yia della Prefettura N. 6. 

TIPOGRAFIA 
ft i n r P A f n m i l ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -j A"n.m||t tìllitll? 
liH'll^l'llri''r.n!r. di Risparmio di Udine — Deposito earte, stampe^ registri, oggetti di cancelleria | , I | ' n 1 Ì i i ' i r i i t iO 
\ i n K & VUUUI&J. e jii disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- «XIM A V A Ì A 4 * M M 

nistrazioni Comunali, Dazio ConsumOj Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Yla Blercatovecchio e Via Cavour K. 34. 

I^W-li^l 6 ^ . ^ ^ ^ * ^ « ^ ^ ^ ^ * * = - » - ^ « ^ ^ ^ ^ ' '«^-^^^^^^^ 

Udine, 1895 — Tip. Maròò Bardtuao 


